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Secondo	la	prevalente	interpretazione	della	giurisprudenza	amministrativa	“la	regolarità
contributiva	deve	riferirsi	esclusivamente	alla	data	di	scadenza	del	termine	di	presentazione
delle	domande	di	partecipazione	ad	una	pubblica	gara,	con	esclusione	di	ogni	successiva
regolarizzazione”	(cfr.	T.a.r.	Lazio	Roma,	III,	16	luglio	2008,	n.	4607;	ed	ancora:	“In	tema	di
presentazione	di	offerte	in	gare	per	l’affidamento	di	appalti	pubblici,	la	successiva
regolarizzazione	della	posizione	contributiva	non	assume	rilevanza	ai	fini	delle	determinazioni
che	conseguono	all’accertamento	di	irregolarità	contributive	esistenti	al	momento	della	gara”;
T.a.r.	Sicilia	Palermo,	III,	11	settembre	2007,	n.	2009).E	d’altronde	questo	stesso	Tribunale,	con
la	sentenza	n.	5465/06	del	24.11.06,	motivava	nei	sensi	che	seguono:“Ritenuto	[…]	che	la
regolarità	contributiva,	nel	senso	che	sarà	esplicitato	in	seguito,	è	requisito	indispensabile	per	la
partecipazione	alla	gara,	con	la	conseguenza	che	l’impresa	deve	essere	in	regola	con	i	relativi
obblighi	fin	dalla	presentazione	della	domanda	(cfr.,	tra	le	altre,	T.a.r.	Abruzzo,	Pescara,	7	aprile
2005,	n.	173;	nonché	Cons.	Stato,	V,	27	dicembre	2004,	n.	8215	e	IV,	20	settembre	2005,	n.
4817,	T.a.r.	Lazio,	II-ter,	14	febbraio	2005,	n.	1259)	e	che	sono	irrilevanti	eventuali	adempimenti
tardivi”.


